
LA STAMPA

GIOVEDÌ 1 MAGGIO 2014 .Cronaca di Torino .43
T1 CV PR T2

Chissà chi ha fornito i bus-
solotti gialli degli ovetti kin-
der che ieri pomeriggio so-
no serviti per effettuare il
sorteggio delle 16 liste che
appoggiano i sei candidati
alla presidenza del Piemon-
te. Stabilito l’ordine e la po-
sizione sulla scheda di colo-
re verde toccherà alla pre-
fettura di Torino decidere
se distribuirla su due o su
quattro pagine. Scelta che
sarà presa rispettando l’in-
vito a contenere i costi di
stampa. Il sorteggio, co-
munque, ha assegnato il pri-
mo posto a Mauro Filingeri
(l’Altro Piemonte a Sini-
stra). E poi Enrico Costa
(Ndc-Udc), Guido Crosetto
(Fratelli d’Italia), Sergio
Chiamparino (centrosini-
stra), Davide Bono (Movi-
mento 5 Stelle) e Gilberto
Pichetto (Forza Italia/Lega
Nord). L’ordine dei candida-
ti presidenti e dei partiti è
riprodotto nel grafico. Ab-
biamo ipotizzato l’ipotesi di
scheda a due facciate ma,
come detto, la scelta defini-
tiva spetta alla Prefettura di
Torino. Senza dimenticare
che domani il Tar si pronun-

cerà sui 50 ricorsi presentati
dalle liste escluse e soprattut-
to dai Cinquestelle che chie-
dono l’esclusione di tutte le li-
ste presentate senza firme
perché esentate dal collega-
mento con i gruppi regionali.

Sivoteràsoltanto
domenica?
Sì. Domenica 25 maggio i
seggi resteranno aperti dalle
7 alle 23.

Comesarà lascheda
elettorale?
La votazione per il rinnovo del
Consiglio regionale avviene su
un’unica scheda di colore ver-
de chiaro che contiene il nome
dei candidati alla presidenza
della regione, il simbolo della

sua lista, e i contrassegni dei
partiti che li sostengono.

Èobbligatorio
votaresiaper il
candidato
presidentesiaper
unadelle liste?

Regionali, ecco lascheda
Domani ilTarsui ricorsi
Il sorteggio ha assegnato i posti ai candidati e partiti per il 25maggio

MAURIZIO TROPEANO

No. L’elettore può votare per il
candidato presidente, contras-
segnandone il simbolo o trac-
ciando un segno sul nome dello
stesso. In questo caso il suo vo-
to varrà solo per il candidato
presidente e non verrà trasfe-
rito ad alcuna lista provinciale.

Se al contrario l’elettore trac-
cia un segno sul simbolo di una
lista, il suo voto verrà trasferi-
to automaticamente al candi-
dato presidente cui quella lista
è collegata.

Cisonole
preferenze?
Sì, a differenza di quanto è ac-
caduto nelle elezioni parla-
mentari dal 1994 al 2013, l’elet-
tore può esprimere una prefe-
renza per un candidato al Con-
siglio: per farlo deve scrivere il
cognome sulla riga tracciata
accanto al contrassegno della
lista. In questo caso, il voto vie-
ne trasferito alla lista e al can-
didato presidente anche se
l’elettore non traccia altri se-
gni sulla scheda.

di un partito e contrassegna-
re anche il simbolo o il nomi-
nativo del candidato presi-
dente della Giunta. Ma può
anche esprimere la preferen-
za, senza contrassegnare al-
cun simbolo o lista. In questo
caso il voto si intende
espresso anche per la lista
provinciale e per il candidato
presidente.

Checos’è ilvoto
disgiunto?
L’elettore può votare per un
candidato presidente e per un
partito che non rientra tra
quelli che lo sostengono.

Comeverranno
assegnati i seggi?
La nuova assemblea regiona-
le sarà composta da 51 consi-
glieri compreso il presidente
della giunta (dieci in meno ri-
spetto al Consiglio uscente).
Quaranta seggi saranno di-
stribuiti con il sistema pro-
porzionale. La provincia di
Torino ne elegge 21, Cuneo 5,
Alessandria 4, Novara 3, Asti,
Vercelli e Biella 2, il Verbano-
Cusio-Ossola 1. Gli altri dieci
posti sono assegnati come
premio di maggioranza alla li-
sta del candidato presidente
che vince le elezioni.
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6
presidenti

Filingeri, Costa, Crosetto,
Chiamparino, Bono e

Pichetto sono in corsa per la
presidenza del Piemonte

16
partiti

Rispetto alle regionali del
2010 i partiti in corsa per il
Consiglio regionale si sono

dimezzati
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Un lettore scrive:
�«Io scrivo perché c’è
tanta disinformazione per
tutto ciò che riguarda le
pensioni e per ribadire quel-
lo che ha affermato il signor
Lauro su Specchio del 28
aprile e cioè che, pur non
avendo una pensione d’oro,
infatti non raggiungo i 1500
euro, dal mese di marzo fino
a novembre compreso, mi
tolgono per addizionali re-
gionali e comunali circa 70
euro al mese! Si evince,
quindi, che non occorra una
pensione d’oro per vedersi
prelevare dal Comune e dal-
la Regione circa 630€ all’an-
no di tasse!».

G.F

Un lettore scrive:
�«Sono il genero del ca-
valiere Alfonso Geuna che, il
24 aprile, ha condiviso data
e ora del suo funerale con il
cavaliere Cornelio Valetto.
Desidero, con la presente,

ringraziare un anonimo parti-
giano valsusino il quale, pur
non conoscendo mio suocero,
ha deciso di lasciare la chiesa
dove si svolgeva la cerimonia
di esequie del dottor Valetto,
per raggiungere la chiesa do-
ve, in contemporanea, aveva
luogo il funerale di Alfonso
Geuna. Mi sono sinceramente
emozionato nel vederlo scat-
tare nel saluto militare alla
partenza dell’auto con il fere-
tro, con il suo, ormai sgualci-
to, cappello da alpino e credo
che anche la camicia fosse
quella di quei “giorni grandi”
di lotte in montagna. Grazie

anonimo Partigiano Alpino.
Anche il mio caro suocero era
un partigiano della Val Pellice
(nome di battaglia “Ricciolo”)
che nella sua vita, tra le tante
belle e importanti cose che ha
realizzato, si è anche guada-
gnato una medaglia d’argento
al valor militare.».

GIULIANO BOSCO

Un lettore scrive:
�«Certe cose accadono
anche nella austera ex capita-
le sabauda. Mi spiego: pochi
anni fa, con grande enfasi del-
le pubbliche autorità e dopo
tempi biblici per la costruzio-

ne, veniva inaugurato il po-
liambulatorio di via Gorizia
114, accolto favorevolmente
dai numerosissimi abitanti
del quartiere di Santa Rita.

«Ma la soddisfazione era
destinata a durare molto po-
co: per accedere agli sportelli
per prenotazioni sanitarie o
altre prestazioni bisogna ar-
rivare al mattino intorno alle
sei per avere diritto ai set-
tanta numeri fortunati che
passeranno nell’arco delle
poche ore a disposizione de-
gli utenti. Lascio immaginare
le difficoltà delle persone an-
ziane o disabili. La motivazio-

ne di tale carenza è dovuta a
motivi di sicurezza. Il geniale
professionista e i superficiali
funzionari pubblici addetti al
controllo del progetto non
hanno rilevato che il salone
poteva ospitare, in sicurezza,
solo 70 persone (sarebbe sta-
to sufficiente ribaltare di
180° detto salone e si sareb-
bero potute servire centinaia
di persone perché lo spazio si
affaccia su un’area verde).
Naturalmente l’illuminato di-
rigente pubblico, secondo un
vangelo mai pubblicato e, con
la benedizione dei sindacati,
non ha minimamente pensa-

to di aprire gli sportelli al po-
meriggio per favorire la cit-
tadinanza. La struttura nel
pomeriggio, salvo gli ambula-
tori delegati alle prestazioni
sanitarie, è un deserto con
tanto di sparizione del perso-
nale addetto agli sportelli
(chiusura ore 12)».

ALDO LO TURCO

Un lettore scrive:
�«Quell’ergastolano “eva-
so” non è affatto “evaso”. Lo
hanno mandato a fare un giro,
e ha preferito non tornare in
prigione (non saprei dargli
torto). Tra l’altro, era già la
seconda analoga “evasione”.
Allora, non usiamo parole
sbagliate per coprire la no-
stra stupidità…».
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